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Nel caso di accertamento e/o riscossione di entrate per le quali, in bilancio, non è prevista l’apposita
“tipologia di entrata” e non è possibile procedere alla variazione del bilancio essendo scaduti i termini
di legge, l’operazione è registrata istituendo, in sede di gestione, apposita voce, con stanziamento
pari a zero.  Tale procedimento è diretto a garantire la corretta applicazione dell’articolo 7 del Decreto
legislativo n. 118 del 2011, che prevede il divieto di imputazione provvisoria delle operazioni alle
partite di giro. Alle entrate derivanti da trasferimenti da Stato, Regioni, altri soggetti, per le quali, a
causa delle scarse informazioni disponibili, non risulti possibile individuare esattamente la natura del
trasferimento entro la chiusura del rendiconto, è possibile attribuire una denominazione generica che,
in ogni caso, individui che trattasi di trasferimenti da Stato, di trasferimenti da Regione, ecc.
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